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Comunicato sui colloqui di Ginevra fra Vanco e Gromiko^- \ , 

Intesa di sostanza sul Salt 
T 

ma la conclusione è rinviata 
3» * \ * ' - 3 ^ 

f',. 

Raggiunto un accordo € di principio» sul vertice tra Carter e Breznev del 
quale resta da fissare la data - Pravda e Tass polemizzano con Brzezinski < 

Dirigente petrolifero 
K) 

HWcfeisó fin Iran 
cittadino USA 

i ìnoun attentato 
Appello di Khomeiny al Papa - A Teheran 
dispersa una, manifestazione di studenti 

GINEVRA — I colloqui per 
il Salt — in corso a Ginevra 
da giovedì — tra il segre
tario di Stato Vance e il mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko sono terminati ieri 
sera con un'intesa di mas
sima, annunciata da un co
municato congiunto delle due 
delegazioni. Nel documento, 
letto ieri sera da Vance dopo 
l'ultima seduta si afferma che 
sono stati risolti la maggior 
parte dei problemi in sospe
so, ma che tuttavia saranno 
affrontati e regolati per la 
normale via diplomatica quel
li sui quali non è stato pos
sibile trovare un accordo. 

Vance e Gromiko — preci
sa inoltre il comunicato — 
si sono messi d'accordo < in 
linea di principio su una riu
nione al vertice tra Carter 
e Breznev. La data di questo 
incontro sarà oggetto di un 
attento esame delle due 
parti». 

I due ministri degli esteri 
hanno, avuto a Ginevra, da 
giovedì sera, sei riunioni per 
complessive quindici ore, la 
maggior parte delle quali 
(fatta eccezione per circo un' 
ora dedicata ad uno scambio 
di punti di vista su problemi 
internazionali) è stata riser
vata ai e SALT» e a gettare 

le basi per il prossimo incon
tro al vertice sovietico-ame-
ricano. Dopo che Vance ha 
terminato la lettura, Gromiko 
si è associato alla dichiara-
zione ed ha espresso « la sua 
personale soddisfazione e 
quella del suo governo » per 
la decisione presa da Stati 
Uniti e Unione Sovietica di 
condurre a termine il nuovo 
accordo sui Salt-2 t nel tem
po più breve possibile ». 

Gromiko lia inoltre dichia
rato che un nuovo incontro 
con Vance non è stato deci
so «d'altra parte — egli ha 
aggiunto — non vi è la neces
sità di tenere un'altra riu
nione supplementare ». I pro
blemi da risolvere sono poco 
numerosi e saranno irisolti 
per via diplomatica. 

Vance ha lasciato Ginevra 
per Bruxelles, dove oggi in
contrerà il presidente del con
siglio egizia.no Khalil e il mi
nistro degli esteri israeliano. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il tentativo ame
ricano di « forzare » il mes
saggio di Breznev e presenta
re in una luce diversa la pò 
litica sovietica nei confronti 
del rapporto Cina-USA viene 
condannato nell'URSS. Nei 

circoli politici si ribadire 
che sono state sempre saluta
te « con interesse » le deci
sioni di stabilire rapporti 
diplomatici e di amicizia tra 
Paesi a diverso regime socia
le e che in tal senso anch* 
l'avvio di relazioni normali 
Cina-USA è stato salutato a 
Mosca: ma l'URSS - si in
giunge facendo riferimento al 
messaggio di Breznev a Car 
ter — ha sempre cercato di 
vedere sotto quale « luce » si 
svolgono i contatti e quali i 
« fini > che si pongono le 
parti in causa. 

L'Unione Sovietica, si riaf
ferma in circoli ufficiali, è 
« preoccupata » per il <• corso 
della politica cinese (attacchi 
antisovietici. inasprimento 
della polemica. « mire espan-
sionìste », proposte « d'una 
NATO asiatica» ecc.), e oer 
le eventuali azioni di appog
gio che l'amministrazione a-
mericana potrebbe fornire a 
Pechino, appunto in ?hiave 
antisovietica. 

A Mosca non si parla anco
ra del prossimo vertice 
Breznev-Carter. Ma in riferi
mento al presidente america
no si insiste nel sottolineare 
la < debolezza » della sua 
compagine governativa e nei 
ricordare che con le sue ul

time iniziative la Casa Bianca 
ha perso molto in «credibili
tà ». In questo quadro si in
siste nell'attaccare il consi
gliere presidenziale Brzezin
ski che viene accusato di es
sere un « falco ». nemico d*»'-
le buone relazioni URSS-USA. 
La TASS si è occupata ierj 
del consigliere americano con 
un duro commento alle sue 
azioni; e la « Pravda », rife 
rendo di una sua conferenza. 
ha scritto che «il consigliere 
di Carter punta su una radi-
calizzazione delle attività a 
mericane nel mondo - so
prattutto nel Medio Oriente 
nel Golfo Persico e in Corea 
— con una accentuata pre
senza militare ». Brzezinski 
— osservano i sovietici, cer
ca di coinvolgere anche il 
Giappone nella corsa agli 
armamenti atomici. 

Espressa questa denuncia. 
le fonti ufficiali sovietiche 
definiscono ambigua la cuti 
dotta dell'esponente america
no. che da un lato si pro
nuncia per lo sviluppo dei 
rapporti con l'URSS o-.entre 
dall'altro opera per favorire 
posizioni di attacco e pole
mica nei confronti del Crem
lino. 

C. b. 

- TEHERAN — Un america
no, direttore generale di 
un grosso consorzio petro
lifero internazionale, ed 
un dipendente iraniano del
lo stesso gruppo, sono sta
ti uccisi ieri mattina a col
pi di mitra in due diversi 
attentati avvenuti quasi al
la stessa ora ad Ahwaz, un 
importante centro petroli
fero nel sud dell'Iran. 

L'americano ucciso è 
Paul Grimms. Alcuni sco
nosciuti gli hanno sparato 
mentre a bordo della sua 
auto si recava al lavoro. 
In circostanze analoghe, 
pochi minuti dopo è stato 
ucciso in un altro punto di 
Ahwaz un iraniano di nome 
Borujerdi. Grimms dirige
va le attività operative del
la « Oil Service Company » 
XOSCO), un gruppo forma
to da 14 società inglesi, 
olandesi, americane e fran
cesi. 

A Teheran la polizia e 
l'esercito hanno sparato in 
aria ed hanno fatto ricorso 
agli sfollagente per disper
dere alcune migliaia di stu
denti delle scuole superio
ri della capitale iraniana 
che avevano organizzato 
ieri nuove manifestazioni 
contro lo scià. Un altro mi

gliaio di studenti sono sfi
lati davanti all'ambasciata 
degli Stati Uniti mentre il 
liceo Albore, il più grande 
di Teheran, è stato chiuso 
a poche ore dalla sua ria
pertura dopo che gli stu 
denti avevano iniziato a 
boicottare sistematicamen
te i corsi. Dal canto loro 
anche i professori hanno 
protestato: un centinaio di 
docenti delle diverse fa
coltà dell'università di Te
heran hanno occupato ieri 
mattina i locali del mini
stero delle Scienze e dell' 
Educazione chiedendo la 
riapertura dell'università. 

Anche nelle città di Ma-
shad. Kerman. Yezd. Shi-
raz. Isfahan. Ahwaz si so
no svolte manifestazioni 

A Parigi un appello al 
Papa e ai cristiani di tut
to il mondo perché aiutino 
il popolo iraniano a rove
sciare il regime «corrot
to » e « tirannico » dello 
scià Reza Palhevi è stato 
lanciato dall'ayatollah Kho
meiny. 

« Mi aspetto dai cristia
ni del mondo intero che mi 
aiutino nella mia lotta » ha 
aggiunto Khomeiny nel cor
so di un'intervista alla ra
dio francese RTL. 

Dopo i bombardamenti israeliani di mercoledì 

Scontri e dima di tensione 
in varie regioni del Libano 

Battaglia tra fazioni di destra nel nord, attentati e spa
ratorie a Beirut — Oggi il vertice tripartito di Bruxelles 

BEIRUT — Natale di ten
sione in Libano, dove dopo 
i bombardamenti aerei israe
liani di mercoledì sulla re
gione meridionale si registra 
una ripresa degli scontri an
che a Beirut città e nel nord 
del Paese. Giovedì nella re
gione di Batrun, nel nord, si 
sono avuti duri combattimen
ti fra due opposte fazioni del
la destra cristiana, quella fa
langista e quella che fa ca
po all'ex-presidente della Re
pubblica Suleiman Frangie. 
il quale ha rotto con la Fa
lange a causa della allean
za di quest'ultima con Israe
le. Si ricorderà che nel qua
dro di questa faida fu ucciso 
nel giugno scorso lo stesso 
figlio di Frangie, Toni, in
sieme alla moglie, alla fi
glioletta e a una trentina di 
seguaci. Giovedì a Chebtine 
i falangisti e i miliziani di 
Frangie si sono affrontati per 
tutta la giornata, con largo 
impiego di mitragliatrici, can
noncini e lanciarazzi, sino a 
tarda sera; vi sono stati mor
ti e feriti fra la popolazione 

Agli scontri nel nord ha 
fatto seguito una sanguinosa 
provocazione falangista a Bei
rut città, dove gli abitanti 
dei ' quartieri orientali (cri
stiani) hanno vissuto una nuo
va giornata di paura. Vener
dì. infatti, verso mezzogior
no, una bomba è scoppiata 
al passaggio di un camion 
siriano della Forza araba di 
dissuasione (FAD) alla peri
feria della città, presso la 
caserma di Fayadiyeh che Tu 
nell'aprile scorso teatro di u-
na battaglia fra destre e «si
riani: nell'attentato, un sol
dato siriano è morto e altri 

quattro sono rimasti feriti. 
Subito dopo, a cavallo fra i 
due settori di Beirut e nella 
zona orientale, sono riprese 
le sparatorie dei franchi ti
ratori, ai quali ha risposto 
il fuoco dei soldati siriani 
della FAD. I tiri sono pro
seguiti per ore, investendo le 
zone di Sin el Fil, Thaouita, 
Badaro, Funi el Chebak • 
del Museo: 

Nel sud, intanto, palestine
si e truppe dell'ONU sono 
in stato di all'erta, mentre 
il bilancio dei bombardamenti 
di artiglieria israeliani di gio
vedì (seguiti ai raids aerei 
del giorno prima) si fa ascen
dere a dieci morti e una 
trentina di feriti fra la popo
lazione civile, che sta di nuo
vo (come nel marzo scorso 
al momento dell'invasione 
israeliana) fuggendo verso il 
nord. Ieri si è avuta notizia 
che carri armati israeliani 
hanno preso posizione, in ter
ritorio libanese, a Bint Jbeil, 
grosso centro controllato dal
le milizie di destra. Si attri
buisce agli israeliani l'intento 
di costringere, con una cre
scente tensione, i reparti del
l'ONU a ritirarsi dal sud Li
bano per lasciare libero cam
po ' a nuovi attacchi - contro 
le posizioni « i campi pale
stinesi. 

Alcuni osservatori ' mettono 
questa escalation della tensio
ne in Libano in relazione con 
il vertice tripartito che riu
nisce a Bruxelles, per tutta 
la giornata di oggi, il segre
tario di Stato americano Van
ce. il ministro degli Esteri 
israeliano Dayan e il primo 
ministro egiziano Khalil. per 
tentare di riannodare il ne

goziato israelo-egiziano bloc
cato ormai da alcune setti
mane. L'iniziativa del vertice 
è ' stata presa dagli ameri
cani dietro pressione del
l'Egitto, il quale spera che 
Vance possa indurre i diri
genti di Tel Aviv ad un at
teggiamento di minore rigi
dità. 

Chi Peng-fei 
in visita 

privata in Italia 
ROMA — Il vice presidente 
del comitato permanente del
l'Assemblea nazionale della 
Repubblica popolare cinese 
Chi Peng-Fej è giunto ieri 
pomeriggio a Roma con volo 
speciale proveniente dal 
Gambia. per una visita pri
vata di tre giorni in Italia. 
Il vice presidente cinese — 
che è reduce da un vasto giro 
di visite in varie capitali afri
cane — si è incontrato a 
palazzo Giustiniani con il 
presidente del senato Fan-
fani. Nel corso del colloquio 
sono stati esaminati vari te
mi riguardanti i rapporti bi
laterali tra i due paesi. Oggi 
Chi Peng-Fei si recherà in 
visita turistica a Firenze. 
Martedì, infine, ripartirà da 
Roma alla volta di Pechino. 

All'aeroporto di Fiumicino 
a ricevere Chi Peng-Fei — 
che è accompagnato dalla 
moglie > signora Hsu Han-
Ping e da numerosi funzio
nari del ministero degli esteri 
cinese — erano l'incaricato d* 
affari dell'ambasciata cinese 
a Roma Wan Chuan-Pin e 
l'ammiraglio difetti, del ce
rimoniale della Farnesina. 

Conferenza 
di Pecchioli 

a Mosca 
Dalla Borirà redattole 

MOSCA — Problemi della distensione e del 
disarmo, situazione politica ed economica 
italiana, preparazione del 15. congresso del 
PCI, sono stati i temi centrali di una con 
fetenza che il compagno Ugo Pecchioli. 
della Direzione, ha svolto a Mosca su invito 
dell'Istituto del movimento operaio interna 
stonale deU'Aooademia delle Scienae del
l'URSS. 

All'incontro con Pecchioli — che al è svol 
to nella sede dell'Istituto — hanno parteci 
pato, col direttore Timofeev e i vicedirettori 
Kucko e Koval. numerosi atodioM ed esper
ti di problemi italiani. Nel cono della di
scussione particolare interesse hanno avuto 
le questioni della collocazione internazio 
naie dell'Italia, in riferimento al ruolo delle 
forze democratiche nella lotta per il supera 
mento dei blocchi. Motti intervenuti hanno 
Inoltre posto quesiti sul PCI. sulla sua poli 
tica di uniti democratica e sulla strategia 
di avanzata verso il socialismo. Interesse 
ed attenzione, inoltre, sulle nuove forme 
della solidarietà internazionalista del mo 
vimento operaio e delle forze democratiche 
• di liberatone. J « 

I dirigenti dell'Istituto — valutando molto 
positivamente i rapporti di coltaborasione 
attualmente esistenti con il PCI, l'Istituto 
Gramsci e altri centri di studio — hanno 
auspicato un ulteriore sviluppo di scambi. 

cb. 

Un appello 
romeno 

al disarmo 
Dal Mstr« t«rrisp4»deate 

BUCAREST — Un appello per 11 disarmo 
e la collaborazione pacifica è stato rivolte 
dal Parlamento romeno a tutti i Parlamenti 

i e gli Stati del mondo, conformemente alla 
decisione presa neOa seduta planaria soìen 
ne tenutasi il primo dicembre scorso, in 
occasione della celebrazione dei sessanta 
anni dello Stato unitario naatonnar roaoeno 

Nell'appello si rial ferma la nota postatone 
della Romania secondo cui «nonostante lac 
centuarsi di complicazioni e contraddizioni 
nella vita internazionale, la situazione de) 
mondo non si evolve in direzione di un 
confronto militare Inevitabile, di una guerra 
mondiate'Imminente». Il Parlamento ro 
meno propone come Iniziative immediate 
per dare stabilità alla pace il congelamento , 
dei bilanci militari al livello del 1978; un < 
impegno da parte degli Stati possessori di 
armamenti nucleari a non fame impiego 
contro gli Stati che non 11 posseggono: la 
revisione, da parte dei paesi della NATO. 
delle recenti decisioni sugli aumenti mìli 
tari. In considerazione del fatto che in 
Europa esistono oggi i massimi concentra 
menti di mezzi • bellici, l'appeM .del Parla 
mento romeno mga/ilinf la UISSJUSSJ di una 
zona interamente «militarizzata tra i due 
blocchi della NATO e del Patto di Varsavia, 
con un «patto generale europeo», censi 
stente nell'impegno di rinuncia alla forza 
t alla minaccia dell'uso della far-sa. 

I. ma. 

Nella recente riunione del CC del PCC 

Cina: nell'ufficio politico 
la vedova di Chi En-lai 

Nel '79 l'accento sarà suir«ammodernamento socialista» 
Riabilitati il maresciallo Peng Teh-huai e altri dirigenti 

PECHINO — Il comitato cen
trale del partito comunista ci
nese si è riunito a Pechino dal 
18 al 22 dicembre, dopo la 
lunga riunione preparatoria 
della quale si era avuta no
tizia nelle scorse settimane. 
A questa riunione preparato
ria avevano partecipato i 
massimi dirigenti provinciali, 
i dirigenti militari regionali 
e quelli centrali del partito, 
del governo, delle forze ar
mate e delle organizzazioni 
di massa. ? : 

Un comunicato diffuso dal
l'agenzia Nuova Cina informa 
clie < la sessione plenaria ha 
deciso che dal 1979 l'accen
to. nel lavoro di partito, do
vrà essere spostato sull'ammo
dernamento socialista >, " men
tre per quanto riguarda le 
questioni internazionali « la 
sessione plenaria ha giudicato 
elle la politica estera del 
partito e del governo è cor
retta ed ha avuto successo». 

Il CC ha eletto un nuovo 
Che Yun. un settantatreen
ne economista che era già 
stato in passato vice presi
dente del CC e vice primo 
ministro, ed era stato poi 
emarginato. Chen Yun sarà 
tra l'altro a capo di una 
e commissione centrale per 
sorvegliare la disciplina >. 
composta da cento membri 
eletti nel corso della stessa 
sessione. I - vice presidenti 
del partito sono ora cinque. 
Nell'ordine: Yen Chien-Yuing. 
Teng Hsiao-pmg, Li Hsien-
nien. Chen Yun e Wang Tung-
Hsin. 

Sono stati eletti anche tre 
nuovi membri dell'ufficio po
litico del partito: Teng Ying-
Chao. vedova del primo mi
nistro Ciu En-lai, Hu Yao-
pang. direttore del diparti
mento organizzativo del PCC. 
e il vice primo ministro 
Wang Chen. 

Di particolare interesse, nel 
comunicato, il capitolo delle 
riabilitazioni dei dirigenti de
stituiti nel corso della rivo
luzione culturale o in prece
denza. Si tratta, afferma il 
comunicato, di «questioni sto
riche » che sono state rego
late « in conformità col prin
cipio correntemente sostenuto 
dal compagno Mao Tse-tung. 
cioè di scoprire la verità nei 
fatti e di correggere gli er
rori ogni qualvolta siano sco
perti ». E' solo in questo mo
do. si afferma, che « si può 
consolidare l'unità del partito 
e del popolo, e mantenere alto 
il prestigio del partito e del 
compagno Mao Tse-tung >. 
Questo e regolamento delle 
questioni storiche > deve esse
re continuato anche dopo la 
fine del « movimento di massa 
contro la banda dei quattro >. 
Tra le riabilitaziooi vi sono 
quelle del maresciallo Peng 
Teh-huai. dell'ex direttore del 
dipartimento di propaganda 
del partito Tao Chu. dell'eco
nomista Po Yi-po e dell'or-
flonizzatore Yang Shang-Kun. 

Gli osservatori sono m at
tesa di precisazioni circa il 
problema delle critiche che. se
condo voci circolanti a Pechi-
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Dàlia prima pagina 

S H A N G A l — Donne dal parrucchiere 

no. potrebbero riguardare an
che Kang Sheng, vice presiden
te del partito, morto nel dicem
bre 1975 e attaccato recente
mente da alcuni tazebao 
(giornali murali dai grandi 
caratteri) come una « eminen
za grigia » die stava dietro 
la « banda dei quattro ». Una 
conferma che egli viene ora 
criticato viene vista in un 
articolo del « Quotidiano de
gli -Operai » che parlando di 
un romanzo su un rivoluzio
nario cinese scrive che « il 
romanzo fu infangato da una 
persona che aveva stretti 
legami con Lin Piao e con 
la banda dei quattro». Si. 
sa che la persona in questib1 ' 
ne è appunto Kang Sheng. 

L'ANSA aggiunge che « so
no note alcune obiezioni al 
suo operato formulate nel 1948. 

dallo stesso presidente Mao ». 
Secondo l'agenzia giappo

nese € Kyodo » la città di 
Pechino è attualmente alle 
prese con un nuovo problema: 
quello di una ondata di cinur-
bamento» provocato da deci
ne di migliaia di persone che 
affluiscono nella capitale 
« per essere ufficialmente 
riabilitate dalle false accuse 
patite durante la dittatura-
ombra della banda dei quat
tro ». 

Secondo voci non conferma
te. intanto, domenica scorsa 
si sarebbe verificato un gra
vissimo incidente ferroviario 
nella provincia dello Honan. 
Óltre cento persone sarebbero 
morte e duecento ferite, nel
lo scontro tra un treno diret

t o ed uno locale presso la sta
zione di Chengehow. 

Il cardinale Antonio Samoré 

Inviato del 
tra Cile e 

CITTA' DEL VATICANO -
Dopo aver annunciato vener
dì sera l'intenzione di inviare 
un suo rappresentante oresso 
i governi di Cile e Argentina. 
Papa Giovanni Paolo II ha de
ciso ieri di inviare, per tenta
re una soluzione alla contro
versia per le isole Beagle, il 
cardinale Antonio Samoré il 
cui arrivo a Buenos Aires è 
previsto per la sera di Natale. 
L'iniziativa del papa è stata 
positivamente accolta 

I giornali argentini hanno 
espresso ampia soddisfazione 
per l'iniziativa pontificia e un 
portavoce governativo *ia 
espresso « moderato ottimi
smo» per questa missione 
che. secondo il messaggio del 
Papa, ha lo scopo di ottenere 
«più dirette e concrete in
formazioni sulle rispettive 
posizioni e per esaminare e 
cercare assieme la possibilità 
di uà onorevole accomoda-

Papa inedia 
Argentina 
mento pacifico del proble
ma ». 

L'iniziativa pontificia giun
ge proprio nel momento *n 
cui la crisi stava raggiungen
do il culmine. Secondo fonti 
cilene l'Argentina stava in
viando truppe e artiglieria al 
la frontiera con il Cile. Un 
giornale parla di tremila uo
mini appoggiati dall'artiglio 
ria. Secondo le stesse fonti 
una grande quantità di aerei 
era già stata concentrata a 
Mendoza. la città argentina 
più vicina alla capitale cilena 
Santiago, e a Tucuman. Da 
parte cilena era già stata 
messa in allarme l'intera 
natta. 

Lo stesso dittatore Pino-
chet stava trasferendosi nella 
zona australe del paese, per 
l'esattezza nella città di Pun
ta Arenas, accompagnato da 
sette ministri quando è giun
ta la notizia dell'iniziativa va
ticana, 

'* Palermo 
ìf> «teli"aeroporto palermitano 
di Punta Raisi dà lo « sta be
ne » per l'atterraggio al DC 9 
volo AZ 4128 « Isola di Strom
boli », proveniente da Roma 
con destinazione finale Ca
tania. Il pilota, Sergio Cerri-
na, 46 anni, cinquemila ore 
di volo a' «uo attivo, uno che 
— dicono i molti che lo co
noscono - sapeva atterrare 
allo scalo di Palermo o su 'in 
fazzoletto - inizia la discesa. 
Il jet ha da poco superato 
Ustica: è giunto a due miglia 
dall'inizio della pista, quando 
ad un tratto piomba giù di 
peso. 

L'impatto col mare avviene 
ad una velocità di circa 180 
chilometri orari. E', notoria
mente. il punto critico che la 
decelerazione dell'atterraggio 
fa coincidere con la fine del
la penultima fase della pro
cedura di volo: il « lungo fi
nale », quando l'aereo, già al
lineato con precisione lungo 
la rotta di un immaginario 
prolungamento della pista. 
sta per concludere il suo vo
lo. I contatti radio si inter
rompono. Il DC 9 è sparito 
dal radar della torre di con
trollo. 

E' caduto quasi in vertica
le. sull'acqua. Dentro c'erano 
129 persone: 120 passeggeri 
segnati nella lista di imbarco, 
quattro bambini con meno di 
due anni die hanno fatto il 
viaggio sulle ginocchia dei 
loro genitori, cinque uomini 
di equipaggio. 

I sopravvissuti di questo 
nuovo capitolo della vicenda 
sono ventuno. 

A salvare i salvabili il ge
neroso sforzo degli uomini di 
due pescherecci della flotti
glia di Terrasini. un piccolo 
porticcluolo presso Palermo; 
le lance militari, gli elicotteri 
(partiranno più tardi. Li, al 
compiersi della tragedia ci 
sono il e Nuovo Pacifico » e M 
« Santa Rita II » i cui equi
paggi per correre al soccor
so decidono di tagliare le re
ti e di abbandonare la battu
ta di pesca nelle acque del 
basso Tirreno. Presto, saran 
no raggiunti dalla < Nuova 
Santa Rosalia ». dal « Nettu
no », dal < Quaranta angeli », 
dall'c Angelo Ionico », - dal 
e Nuovo Melina ». dal «San 
Francesco ». 

Dove l'aereo è precipitato 
si spande una larghissima 
chiazza nera di kerosene. Alla 
luce delle lampare, i marinai 
riescono ad intravvedere, sul 
pelo dell'acqua, ancora per 
lungo tempo, l'ala di ferro 
del grande velivolo che, ina
bissandosi. provoca altri gor
ghi. . 

« Eravamo a circa duecento 
metri, stavamo pescando — 
dice Giacomo Consagra, del
l'equipaggio del "Nuovo Paci
fico". che ha portato a Pa
lermo i primi quindici su
perstiti davanti ad una folla 
angosciata in sosta sul molo 
— e non dimenticherò più fin 
quando vivo un giovane ab
bracciato stretto stretto ad 
un uomo più anziano. Siamo 
riusciti a tirare su solo il 
primo. L'altro forse il padre 
l'ho visto sparire in mare ». 

Alle 3.23. quando I pesche
recci con il loro carico arri
vano alla banchina Vittorio 
Veneto del porto di Palermo. 
la macchina ufficiale dei soc
corsi mostra - gravi intoDpi. 
Le ambulanze stanno allinea
te sul molo sbagliato, lontano 
dal .punto di attracco. I ba
rellieri si incrociano. C'è una 
gran ressa per vedere, oer 
riconoscere un volto noto. 
per urlare un nome. Uno dei 
pescatori grida: «Bisogna 
tornare lì, ci sono altri corpi. 

Quando da una barella si 
leva la voce di uno dei su
perstiti che cerca tra la folla 
qualcuno che avverta i suoi a 
casa (« Dite che sto tene », 
ripete piangendo) si diffonde 
un brivido di speranza. In 
tutto, però, le due barche 
porteranno a secco solo ven
tuno persone vive. Tutti. » 
bordo delle ambulanze, rag
giungeranno gli ospedali. E-
rano partiti un'ora prima Ja 
Fiumicino, con un volo sup
plementare allestito dalla 
compagnia : di bandiera per 
far fronte ad una lista di at
tesa di proporzioni quanto-
mai tipiche e ben prevedibili 
alla vigilia del periodo de'le 
feste di fine anno. Una lisia 
con nomi prevalentemente si
ciliani. Con ogni probabi
lità sono emigranti, tornati a 
casa per le ferie. 

Quando è giunta da Ro
ma. finalmente, ieri matti
na alle nove, la lista compie 
ta. la tragica conta è stata 
fin troooo semplice. Dal ma
re a Terrasini i pescherecci 
portavano già solo cadaveri 
Dunoue: 129 meno 21. 103 vit
time. Tra i morti anche il com
pagno Lillo Giannilivignì. del
la segreteria regionale degli 
edili CGIL: tornava in Sicilia 
dall'assemblea nazionale di 
Roma sul contratto. 

Sud DC 9 doveva esserci 
anche il ministro della Difesa 
Attilio Ruffini. Ma all'ultimo 
momento aveva deciso di 
utilizzare un mezzo dell'Ae
ronautica militare. 

Racconterà egli stesso ap
pena sbarcato a Palermo: < A 
Roma ho pensato che avrei 
perso più tempo con la lista 
di attesa. Ho preferito viag
giare con un mezzo militare. 
Per un breve momento ab
biamo sentito, quando ara
vamo in prossimità dela co
sta palermitana, i concitati 
appelli della torre di Palermo 
che tentava di riprenderà i 

contatti con il DC 9. Ci sla
mo inseriti per far da ponte, 
ma il jet non ha più rispo
sto». Il ministro rimarrà poi 
per quasi due ore sulla torre 
per coordinare i primi soc
corsi. 

Alle 18 il relitto del DC 9 è 
stato avvistato ad una distan
za di 3 miglia e mezzo dalla 
costa tra Punta Raisi e l'iso
lotto denominato « Isola delle 
Femmine ». Una squadra di 
sommozzatori, proveniente da 
La Spezia, ha tentato di im
mergersi per un sopralluogo 
all'interno della carlinga del 
velivolo, con una speciale 
« campana » pressurizzata. 
'• I sommozzatori dei carabi
nieri, riparato un guasto alla 
loro motovedetta, cercano la 
scatola arancione fluorescen
te, la cosiddetta «scatola ne
ra » contenente le registra
zioni degli ultimi terribili 
momenti, prima che il jet si 
inabbissasse. 

Per ora. gli unici atti uffi
ciali seno quelli relativi al
le condizioni meteorologiche 
nella zona aeroportuale al 
momento dell'incidente: il 
vento a 17 nodi da 190 gradi: 
la nuvolosità cumuliforme 
con ammassi a 700 metri di 
altezza che coprivano la metà 
del cielo; la temperatura di 
13 gradi, la visibilità: oltre 10 
chilometri. 

« Ci siamo »> 
Arma Mancali, è viva ». In 
corsia al Civico ci raccontano 
con frasi smozzicate: « L'ala 
sinistra ha toccato il mare 
per prima, mentre l'aereo 
sembrava virasse... Poi ce 
stato un soprassalto. Il jet 
ha toccato il mare con {'altra 
ala... l'acqua salata e nera è 
salita da sotto... Ci siamo tro
vate tra le onde. Poi la sal
vezza, i pescherecci... ». 

In quell'attimo, dentro la 
carlinga, le cinture allacciate 
dopo il tradizionale annuncio 
(« Scendiamo su Palermo, la 
temperatura a terra è tredici 
gradi, visibilità ottima (oltre 
dieci chilometri), una flebile 
brezza da nord, VAlitalia vi 
ringrazia e sarà lieta di ospi
tarvi... *), c'è stato anche chi 
ha avuto il tempo e la forza 
di restar lucido. E' il sotto
tenente del genio Francesco 
Zumbo, 23 anni, di Acicastel-
lo (Catania), veniva da Tori
no. dove frequenta l'accade
mia; suo padre è colonnello 
nella Legione dei CC a Mes
sina. Una garza sotto l'occhio 
destro tutto nero, un lungo 
cerotto sul capo, i calzoni 
bagnati e lacerati, racconta 
l'incubo: « Ero due file dietro 
l'ala. Dopo aver toccato il 
mare con le due ali, una do
po l'altra successivamente, 
l'aereo si è spaccato. L'acqua 
è entrata con forza nella fu
soliera. E subito dopo lo 
spazio per respirare si è fat
to ridottissimo proprio sotto 
il tetto. Ho visto quelle fac
ce... le facce della gente che 
cercava di respirare in quel
l'intercapedine d'aria che si 
riduceva, secondo dopo se
condo e ho deciso. Mi sono 
immerso in apnea cercando 
una via di uscita. Un gran 
respiro, e giù. verso la sal
vezza. Mi hanno salvato i 
pescatori del "Nuovo Pacifi
co" ». Non ci dice, lo sappia
mo più tardi dai pescatori. 
che ha salvato ire persone 
che stavano per annegare. 

Giovanni Martorana. 20 an
ni. di Portoferraio (Livorno): 
« Appena caduti in mare, un 
pandemonio. Un forte scop
pio nella cabina, grida, invo
cazioni di aiuto, il pianto di 
un bambino. Poi più niente. 
Non ricordo. Non ce la fac
cio ». Tra i superstiti, è uno 
dei feriti più gravi. 

In un affollarsi di camici 
bianchi (130 medici. 300 in
fermieri, dieci tecnici al € Ci
vico *) le parole dei soprav
vissuti cominciano a offrire 
subito, quando è ancora not
te, la sequenza rapidissima 
del disastro. La notizia 
sembra incepparsi in cadenza 
lenta tra i familiari di coloro 
che non torneranno. E' acca
duto che alla partenza solo 
in pochi hanno fatto a tempo 
ad avvertire casa. Molti per 
telefono aveva preferito dare 
una caga indicazione. 

Alle quattro la scaletta del 
secondo volo supplementare 
che arriva, ultima ancora di 
speranza, viene presa d'assal
to. Grida, saluti, invocazioni. 
« Era con voi? ». E quelli che 
arrivano, con le facce scure. 
di chi sa già qualcosa (il 
comandante dall'altoparlante 
ha parlato di una % grave e-
mergenza tecnica per quel 
che è successo a Punta Rai-
si ») rispondono come posso
no. E ranno via. 

Per la città girano nella 
notte macchine zeppe di per
sone alla ricerca di fatti 
nuovi. Agli ospedali è come 
nelle ore di ricevimento, con 
in più la umidità della notte 
che penetra tra i vestiti, tan
ta incertezza e tanto dolore. 
Giuseppe Federico, di San 
Giovanni Gemini (Agrigento): 
€Mio fratello Simone ha te
lefonato a casa alle venti. Ha 
detto che avrebbe preso l'ae
reo. Questo aereo*. Si ag
grappa ad ogni camice bian
co t supplica: €tt dicano 
almeno qualcosa. Dove cer
carlo? ». Agli altri due ospe
dali. « Villa Sofia » e Trauma
tologico. forse. Ce pure chi 
abbozza una pietosa bugia: 
«AI porto, alla banchina Vit
torio Veneto, dovrebbe arri
vare la " Freccia Rosta ". 
Forte a bordo c'è* qualcuno ». 

Nomine 
la il comunicato di Palazzo 
Chigi. \ . . 

Veniamo però alla sostanza 
del problema. Le proposte che 
Prodi e Bisaglia hanno pre
sentato e die hanno trovato 
concordi gli altri ministri — 
sempre stando alle indiscre
zioni che in questi giorni ven 
gono fatte circolare con gran
de larghezza — offrono que 
sto organigramma. Giorgio 
Mazzanti, attuale vice presi
dente. alla presidenza del-
l'ENl (e sembra che questa 
sia una candidatura oramai 
stabilmente acquisita grazie 
alla tenacia con la quale il 
ministro Bisaglia l'ha difesa 
per mantenere la promessa 
fatta ai socialisti); il social
democratico Corrado Fiacca-
vento all'Efim (attualmente è 
presidente dell'Agip nuclea
re); Umberto Colombo, re
sponsabile del settore ricerca 
della Montedison. al Cnen; 
Antonio Longo (vicino ai re
pubblicani) all'Ina. Per TIRI 
sarebbe stata avanzata la 
candidatura di Giuseppe Gii-
senti, vicino alla DC, presi
dente della Rinascente, il 
quale ha però chiesto 48 ore 
di tempo per sciogliere la ri
serva; per l'Enel, infine, sa
rebbe stata fatta la propo
sta di Pietro Sette; ma il 
presidente dell'ENI ha subito 
fatto sapere di non avere al
cuna intenzione di accettare. 
E' stata cosi ipotizzata per 
l'Enel anche la candidatura 
di Egidio Egidi. dimessosi 
tempo fa dall'ENI, vicino agli 
ambienti repubblicani, attual
mente all'Impresit. la socie
tà impiantistica della Fiat. 
Come si vede, ancora una 
volta lo scoglio sul quale si 
è arenata la discussione in 
consiglio dei ministri è la col
locazione di Pietro Sette, so
stenuto dalla segreteria de. 

Se questo è il quadro della 
situazione, i « contatti » con la 
maggioranza parlamentare a 
che cosa dovrebbero servire? 
A verificare tra i partiti che 
hanno partecipato alla spar
tizione delle candidature in 
che modo risolvere l'intricato 
nodo Sette? Oppure ad avere 
una qualche forma di assen
so preventivo dei comunisti 
ad una lista che risponde 
ad una logica di spartizione 
tipica di altre fasi della vita 
politica del paese? Si è fatto 
di tutto, in questi due giorni. 
per accreditare la tesi di con
tatti informali tra il governo 
e il partito comunista. Si trat
ta di voci infondate, fatte cir
colare per confondere le 
acque. I comunisti. — come 
del resto conferma il compa
gno Di Giulio nella sua di
chiarazione — hanno posto 
come pregiudiziale la que
stione dei criteri e del me
todi. In questo caso, invece. 
si tratterebbe non di discu
tere dei criteri ma di espri
mere il proprio parere su no
mi avanzati all'interno di una 
logica, ripetiamo, spartitoria. 

Sta di fatto, però, che la 
ricerca, in extremis, di un 
contatto « ufficiale » con for
ze politiche della maggiora n 
za è anche il segno di una 
contraddizione evidente. Da 
un lato ci si muove ancora 
all'interno di una logica di 
spartizione, dall'altro lato si 
avverte abbastanza chiaramen
te clie. fatte le nomine in que
sta logica, i problemi non 
sono affatto risolti, dal mo 
mento che bisogna fare i con 
ti con le posizioni sostenute 
dai comunisti, sia nella mag
gioranza sia in Parlamento. 

Come evolverà ora la situa 
zione? Sembra certo che il 
consiglio dei ministri non tor
nerà a discutere di questa 
questione delle nomine. Sa
ranno i ministri Prodi e Bi
saglia a presentare le pro
poste (anche alternative, co
me nel caso dell'Enel) alle 
commissioni parlamentari te
nute ad esprimere il parere. 
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